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Assegno agli invalidi parziali: l'INPS si corregge 

A distanza di un mese (si veda il nostro precedente commento al Messaggio 3043 del 6 
febbraio 2008) l'INPS ritorna sui suoi passi, fornendo nuove e diverse indicazioni rispetto alle 
modalità di erogazione e di verifica dell'assegno mensile di assistenza riservato agli invalidi 
civili parziali. Ripetiamo ancora il quadro di riferimento. 
L'assegno mensile di assistenza (pari a 246,73 euro mensili nel 2008) spetta agli invalidi civili 
con una percentuale di invalidità riconosciuta pari o superiore al 74% e che non superino un 
reddito personale lordo pari a 4.238,26 euro annui. 
La norma istitutiva (Legge 118/1971) prevedeva come ulteriore condizione che queste persone 
fossero incollocate al lavoro. Una disposizione del 1996 (Legge 662, articolo 1, comma 249) 
impone che annualmente i titolari di assegno mensile di assistenza presentino una 
dichiarazione in cui confermano l'iscrizione alle liste di collocamento. La Legge 247/2007. 
(articolo 1, commi 35 e 36) ha abrogato quest'ultimo obbligo e ha modificato la norma 
istitutiva del 1971. La condizione non è quindi più di essere incollocati al lavoro, ma di non 
svolgere attività lavorativa. Il Messaggio 5783 del 6 marzo 2008, fornisce le relative 
indicazioni operative, correggendo radicalmente le istruzioni impartite con il Messaggio 
3043/2008. Le riepiloghiamo per punti. 

Attività lavorativa 

Il requisito di "non svolgere attività lavorativa" si ritiene soddisfatto quando l'interessato non 
supera il reddito annuale personale di 7500 euro per lavoro dipendente o 4500 euro per 
lavoro autonomo. L'indicazione ha una sua logica: quei limiti reddituali (salvo che le Regioni 
non li abbiano elevati) sono anche quelli che, se superati, impediscono l'iscrizione alle liste di 
collocamento. Non viene, quindi, più richiesta l'espressa iscrizione alle liste di collocamento. 
Entro il 31 marzo di ogni anno, gli invalidi parziali titolari di assegno mensile di assistenza 
devono quindi dichiarare all'INPS che non dispongono di redditi superiori ai limiti indicati. 

Requisiti 

Le innovazioni introdotte dalla Legge 247/2007 non comportano nessuna modificazione ai 
requisiti sanitari, ai limiti reddituali e all'importo della provvidenza economica. 
In particolare va evidenziato che il limite reddituale rimane di 4.238,26 euro annui (salvo le 
consuete rivalutazioni annuali). Questo significa che l'invalido parziale che percepisce un 
reddito da lavoro pari a 7000 euro l'anno (potrebbe essere iscritto alle liste speciali di 
collocamento), non può comunque accedere all'assegno mensili di assistenza in quanto supera 
il limite reddituale di 4.238,26 euro annui. 

La logica dell'intera operazione risiede in una volontà di semplificazione: evitare che le persone 
invalide si iscrivessero alle liste speciali di collocamento (con tutto l'aggravio burocratico che 
questo comporta) ai soli fini di percepire l'assegno mensile di assistenza. 
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Messaggio INPS 6 marzo 2008, n. 5783 

"Articolo 1, comma 35, della legge 24 dicembre 2007, n. 247. Sostituzione dell'articolo 13 

della legge 30 marzo 1971, n. 118 "Assegno mensile agli invalidi civili parziali" - Chiarimenti" 

Con messaggio n. 3043 del 6.2.2008 sono state illustrate le recenti modifiche introdotte dalla legge 
247/2007 in materia di assegni mensili agli invalidi civili. 
In particolare, l'art. 1 comma 35 della citata legge ha stabilito che il riconoscimento dell'assegno in 
questione non è più subordinato alla iscrizione nelle liste di collocamento, ma l'interessato deve produrre 
all'INPS, annualmente, una dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell'art. 46 e segg. del T.U. di cui al D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, che attesti di non prestare attività lavorativa. 
In risposta alle richieste di chiarimento pervenute da alcune Sedi, si fa presente che la norma, in linea 
con i principi di semplificazione del procedimento e con più attuali canoni di speditezza dell'iter 
amministrativo, ha solo eliminato un adempimento - quello dell'iscrizione nelle liste - che nel tempo si era 
progressivamente trasformato in un obbligo meramente formale. 

L'innovazione, introdotta a vantaggio del soggetto invalido, non ha comportato né comporta alcuna 
modifica in ordine ai requisiti, sanitari e reddituali, per il riconoscimento della provvidenza economica. La 
dichiarazione che viene resa con la compilazione del nuovo Modulo ICLAV2008, allegato al messaggio 
3043 del 6.2.2007 (1), di prestare attività lavorativa tale da assicurare un reddito annuale non superiore 
al reddito minimo personale escluso da imposizione (per l'anno in corso, euro 7500 per il lavoro 
dipendente e euro 4500 per il lavoro autonomo) equivale alla dichiarazione di non prestare alcuna 
attività. 

Quindi, in presenza delle altre condizioni, tale dichiarazione permette di conseguire o di continuare a 
percepire l'assegno mensile di invalido, fermo restando l'obbligo per gli interessati di effettuare 
immediata comunicazione dell'eventuale venire meno dei requisiti richiesti per il diritto alla prestazione 
stessa. 

Nulla risulta, dunque, nella sostanza mutato - se non, come detto, in termini di semplificazione - rispetto 
a quanto avveniva prima della innovazione normativa introdotta dall'art. 1 comma 35 legge 247/2007. 
Allora, infatti, l'iscrizione nelle liste speciali di collocamento - peraltro neppure ora preclusa - costituiva 
condizione necessaria per dimostrare da parte dell'interessato di essere incollocato al lavoro ai fini della 
spettanza dell'assegno e tale iscrizione era (ed è) consentita anche in caso di svolgimento di attività 
lavorativa con redditi al di sotto di determinate soglie (v. d.lgs. n. 297/2002 e circolare n. 117 del 
30.6.2003). 

Relativamente poi all'importo mensile dell'assegno, indicato nell'art. 1, comma 35 della legge 247/2007 
in euro 242,84, si precisa che lo stesso è da intendersi al netto della perequazione intervenuta dal 1° 
gennaio 2008. 

L'assegno in questione, pertanto, da tale data, risulta pari a euro 246,73 (v. circolare n. 142/2007 sul 
rinnovo delle pensioni per l'anno 2008). Si rammenta infine che i limiti reddituali per il diritto all'assegno 
di invalidità civile sono, per l'anno 2008, pari a euro 4238,26. La verifica reddituale, come noto, deve 
avvenire tenendo conto del solo reddito personale del richiedente. 

Alla luce di quanto sopra, nel caso in cui l'invalidità abbia come unica fonte di reddito quella derivante 
dall'attività lavorativa svolta, sebbene ciò, come evidenziato, permetta la conservazione dello stato di 
disoccupazione, l'assegno mensile spetterà solo se detto reddito rientrerà nel limite sopra indicato. 

Il Direttore Generale 

(1) così nel testo. Recte: messaggio 3043 del 6.2.2008 

 

 


